
Doppio schiaffo a Bruxelles
ANDREA BONANNI

BRUXELLESL , UE «si rammarica» per l'esito del referendum
svizzero, e ha più di una ragione per farlo. La
maggioranza, per quanto risicata, che ha boc-

ciato le intese di 15 anni fasulla libera circolazione deila-
voratori manda un doppio segnale negativo a Bruxelles.
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Uno schiaffo che può sconvolgere la Ue
a rischio anche gli accordi di Schengen
Cosi la destra xenofoba cavaicherà il risoltatoinvútadelle elezioriiAimaggio

(segue dalla prima pagina)
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BRUXELLES
LA MAGGIORANZA, per

quanto risicata , con cui
gli elettori della Confe-

derazione hanno bocciato le
intese raggiunte quindici anni
fa sulla libera circolazione dei
lavoratori manda infatti un
doppio segnale negativo a
Bruxelles. Il primo schiaffo, ov-
viamente, è nel merito della
questione . Un milione e due-
centomila cittadini europei, di
cui quasi trecentomila italiani,
attualmente lavorano in Sviz-
zera. A questi bisogna aggiun-
gere più di duecentomila
"frontalieri ", pendolari che
ogni giorno ne varcano le fron-
tiere. Per popolazione, è come
se fosse il ventiquattresimo
stato dell 'Unione, superiore
all'Estonia . Questo esercito di
nuovi emigrati sarà d'orain poi
sottoposto aunregime di quo-
te su cui Bruxellesnon avràvo-
ce in capitolo.

Inoltre la cancellazione de-
gli accordi di libera circolazio-
ne tra Ue e Svizzera compor-
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terà la revisione di tutte le altre
intese intercorse tra Bruxelles
eBerna. Potrebbero saltare an-
che gli accordi di Schengen,
che dal 2008 hanno abolito i
controlli alle frontiere. E ri-
schian odi essere riviste tutte le
numerose intese che, dalla ri-
cerca all'agricoltura, legano
ormai la Svizzera al resto d'Eu-
ropa. Il danno per la Confede-
razione potrebbe essere enor-
me, come avevano inutilmen-
te avvertito partiti, sindacati e
imprenditori. Ma anche per
l'Ue i contraccolpi saranno si-
curamente negativi.

Il secondo schiaffo che arri-
va dal referendum elveti co è di

tipo politico. Ed è quello che fa
più male. Alla vigilia di elezioni
europee in cui si prevede
un'ondadipienadeipartiti po-
pulisti, anti-europei e anti-si-
stema, ilvoto svizzero haforni-
to un assaggio eloquente di
quello che verosimilmente ci
aspetta. In tempi di crisi eco-
nomica e occupazionale il te-
ma dell'immigrazione è una
bomba politica a orologeria
che ticchetta sotto le poltrone
di molti governi, inducendoli a
cercare di disinnescarla con
concessioni più o meno gran-
di. Il premier conservatore bri -
tannicohagiàposto qualche li-
mite al diritto degli altri cittadi-
ni ue di godere dell'assistenza
sociale e sanitaria. Ne vorreb-
be mettere di più forti, e si è già
beccato dalla Commissione
l'accusa di alimentare «miti
populisti», ma è frenato dal fat-
to che la libera circolazione è
un principio sancito nei tratta-
ti europei. Perfino la Merkel, in
Germania, accarezza l'idea di
imporre restrizioni ai benefici
sociali pergli immigrati ue. E in
Francia, sotto la pressione del
ministro dell'interno Manuel
Valls che si mette in competi-
zione con Hollande, si sta stu-
diando lapossibilità di inaspri -
re i controlli sui lavoratori tem-
poranei. Non dimentichiamo
che fu proprio laFrancia, conla
complicità di una parte dei so-
cialisti, a bocciare la costitu-
zione europeaperl'irrazionale
paura di una invasione di
«idraulici polacchi».

Ma nessun governo dell'Ue,
essendo vincolato dai Trattati,
può permettersi di cavalcare i
sentimenti xenofobi e nazio-
nalisti come fanno invece le
opposizioni populiste. Non è
un caso che, da Marine Le Pen
in Francia al leader dello Ukip
in Gran Bretagna, dal populi-
sta olandese Geert Wilders al
segretario leghista Salvini, l'e-
strema destra europea esulta
per i risultati del referendum
svizzero. La paura dello stra-
niero, lavoglia di erigere nuovi
muri divisori inEuropa, rischia
di diventare un tema cruciale
delle prossime elezioni comu-
nitarie. E di portare nuovi con-
sensi al fronte populista.

Delresto ancheinSvizzerala
quasi totalità dell'establish-
ment si era pronunciata con-
tro il referendum. La stragran-
de maggioranza dei partiti po-
litici, i sindacati, le associazio-
ni imprenditoriali, le grandi
multinazionali che vivono del
lavoro di quadri e dirigenti
stranieri, gli economisti, i di-
plomatici, la Chiesa: il fronte
contrario a contingentare i la-
voratori immigrati era presso-
ché unanime. Eppure il refe-

rendum èpassato ottenendola
maggioranza assoluta dei voti
e la maggioranza dei Cantoni.

Se l'Europa si dovesse avvia-
re sulla stessa strada, segne-
rebbe inesorabilmente la pro-
pri a fine. Un continente che si
è ricostruito sulle ceneri del
dopoguerra proprio grazie al-
l'immigrazione di massa e che,
della libera circolazione di be-
ni e persone, hafatto la propria
bandiera e la propria ragion
d'essere, non potrebbe so-
pravvivere se la paura dello
straniero dovesse diventare il
suo sentimento politico preva-
lente.
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La guerra dell'immigrazione

Regno Unito
Cameron ha annunciato
restrizioni alle garanzie di cui godono
i lavoratori migranti dell'Ue

Olanda
leader del Partito per la libertà Geert Wilders

sostiene che l'Olanda fuori dall'Ue
registrebbe una crescita del Pii
del 10% in 10 anni

Francia
Front National capeggiato

da Marine Le Pen
chiede di ridurre il numero degli immigrati
e di non dare loro più diritti

Spagna
n 10 anni gli immigrati

sono aumentati dal 2 al 12%,
ma il Partido Popular
chiede di ridurre ingressi e servizi erogati
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La Svizzera dice di no 1 trattati vanno rispettati
all'immigrazione di La Svizzera gode dei
massa, bravi! Ora vantaggi del mercato
l'Unione europea internazionale, la libertà
manderà i carri armati? di movimento è cruciale

Svezia
Primo paese dell'indice
sull'integrazione,
sta valutando se irrigidire
le politiche migratorie
sulla scia delle proteste

Danimarca
Il governo offre
agli immigrati incentivi
per lasciare il Paese.
una "conquista"
del Partito Popolare
Danese xenofobo

Germania

Eldorado europeo
- di migliaia di migranti,

prevede però
un meccanismo formale
complicato per
regolarizzarne la posizione

Marine Le Pen Martin Schulz
@MLP officiel @MartinSchulz
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